                           I L  C I P E


                                 


VISTA la  proposta di  piano energetico  nazionale presentata  dal


Ministro dell'Industria,  Commercio ed  Artigianato il 25 novembre


1981;





VISTE le  risoluzioni approvate  dalla Camera  dei Deputati  e dal


Senato della  Repubblica il  22 ottobre  1981 favorevoli  al piano


medesimo   che   accoglie   impostazioni  diffuse  nella coscienza


collettiva,   quali   la   correlazione tra energia e sviluppo, la


diversificazione  e   l'equilibrio   delle   fonti,   e   contiene


completezza ed  equilibrio tali  da porre  le condizioni   per  la


ricerca del  consenso  sociale quale  elemento indispensabile  per


una   nuova   politica   energetica  che  si prefigga  l'obiettivo


essenziale   della   riconversione   dei modelli  dei consumi, del


superamento dello squilibrio territoriale e della riqualificazione


delle  attività   produttive  nell'ambito   della   programmazione


nazionale;





TENUTO CONTO  che   il   Parlamento con   le   citate  risoluzioni


impegna il Governo ad una politica di diversificazione delle fonti


energetiche mirata alla sostituzione di quote via via crescenti di


petrolio con  il carbone,  il gas naturale,  il nucleare  e  tutte


le  fonti  rinnovabili,  nonché  con  il risparmio energetico;





CONSIDERATO   che   il   piano   energetico   nazionale   proposto


contiene le  integrazioni indicate ed approvate da entrambi i rami


del Parlamento a larghissima maggioranza;





VISTO   il    parere   espresso   dalla   Commissione   Consultiva


Interregionale nella seduta del 3 dicembre 1981;





UDITA la  relazione  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


è approvato  il piano   energetico  nazionale,    in  uno  con  le


relative   appendici,   proposto  dal    Ministro  dell'Industria,


Commercio ed  Artigianato,   che viene  a far parte integrante del


presente verbale, con le seguenti puntualizzazioni.





1. Una   politica della  conservazione,  del  risparmio e dell'uso


   razionale  dell'energia  dovrà  influenzare  l'intera  politica


   industriale   attraverso   la   incentivazione   del  risparmio


   energetico,  lo   stimolo   della   ricerca,   la   innovazione


   tecnologica e lo sviluppo delle energie rinnovabili, al fine di


   raggiungere,  per   fonte,   gli   obiettivi   di   riferimento


   dell'evoluzione della  domanda totale  di energia  fissati  dal


   piano al 1985 e al 1990.





    Le   politiche   di   questo  settore  richiedono un  rigoroso


   coordinamento degli  interventi pubblici  a  livello  centrale,


   regionale   e   locale.    Non    appena    sarà    intervenuta


   l'approvazione   da   parte   del   Parlamento del   disegno di


   legge n.  2383/Camera,  che  disciplina  la  materia,  il  CIPE


   emanerà le conseguenti direttive.





2. La   strategia   degli   approvvigionamenti   petroliferi  deve


   assicurare continuità   e regolarità di afflusso di  tale fonte


   energetica alle  condizioni di migliore economicità, nel quadro


   degli adempimenti  previsti dalle delibere CIPE del 23 dicembre


   1975 e 23 dicembre 1977.





      In    caso  di  necessità,    su  indicazione  del  Ministro


   dell'Industria,   il   Ministro  delle  Partecipazioni  Statali


   impartirà disposizioni  all'ENI perché  riservi quota parte del


   greggio attribuito al nostro Paese da enti petroliferi di Stato


   dei Paesi produttori agli operatori nazionali indipendenti.





    Il  Ministro dell'Industria    presenterà  al  più  presto  al


   Parlamento un  disegno di   legge  che  adegui    la  normativa


   vigente  per   promuovere  la  definizione  e  l'attuazione  di


   programmi   operativi   atti   a   potenziare   l'attività   di


   ricerca mineraria degli idrocarburi e della loro coltivazione.


    Il  CIP predisporrà  la riforma  del   sistema dei  prezzi dei


   prodotti petroliferi  riconsiderando l'attuale  metodo  con  il


   fine   di   passare   in   tempi   successivi   per    gasolio,


   petrolio   e   GPL,   dal  regime  dei  prezzi  amministrati  a


   quello dei  prezzi   sorvegliati,  con  riferimento  ai  prezzi


   correnti nei Paesi della CEE.





    Conseguentemente  il  Ministro  dell'Industria  potrà  imporre


   regole più  vincolanti alle  compagnie petrolifere,  sia per il


   rispetto  degli     impegni   assunti  nel   piano  annuale  di


   approvvigionamento  petrolifero   del  Paese  e  nei  programmi


   trimestrali, che per la tenuta delle scorte.





    Per  quanto riguarda  il sistema  della raffinazione  e  della


   distribuzione, il  CIPE invita  il  Ministro  dell'Industria  a


   predisporre  un   programma  per   la  riorganizzazione   e  la


   riqualificazione della   raffinazione  ai  fini di una migliore


   valorizzazione delle  materie prime,  in relazione alla  mutata


   composizione   dell'offerta,  nonché  per  la razionalizzazione


   della rete distributiva assumendo quale parametro da conseguire


   gradualmente e  comunque entro il 1985 l'erogato medio europeo.


   Tale programma, che dovrà contenere l'indicazione dei necessari


   strumenti legislativi  ed amministrativi,  sarà  presentato  al


   CIPE entro tre mesi.





    Al   fine  di assicurare  l'ordinata gestione di situazioni di


   emergenza petrolifera,  derivante da possibili improvvise crisi


   di approvvigionamento, il Ministro dell'Industria,  sentito  il


   Ministro degli  Interni,  predisporrà, entro tre mesi, un piano


   di emergenza.





3. Per  quanto riguarda   la  metanizzazione del  Mezzogiorno, nel


   quadro degli  adempimenti   indicati  dall'art.11  della  legge


   784/198O,   il   CIPE   completerà   l'approvazione   del piano


   generale di   metanizzazione  che il  Ministero  dell'Industria


   presenterà entro  il corrente  mese,  ed  esaminerà  nella  sua


   prossima riunione,  il programma  integrativo di metanizzazione


   per i  territori colpiti  dagli eventi  sismici   del  novembre


   1980   e del   febbraio   1981   di  cui all'art.37 della legge


   219/1981.





4. Con  riferimento alla costruzione di  centrali  termoelettriche


   a carbone  e nucleari  di cui  all'appendice A  del piano,   il


   CIPE  stabilisce prioritariamente  le  seguenti localizzazioni,


   compresi  fra  i  siti  indicati nella predetta appendice A:





    a)  Per le  centrali a  carbone per  complessivi 6.000  MW  le


   Regioni Puglia, Calabria e Lombardia;





    b)  Per le  centrali elettronucleari,  per almeno 6.000 MW, le


   Regioni Lombardia, Piemonte e Puglia.





    I   termini   per   la   indicazione dei  siti  da parte delle


   Regioni,   stabiliti dalla   legge  393/1975  per  le  centrali


   nucleari   e   dalla   legge   880/1973   per   le  centrali  a


   carbone,   decorrono,   per   le   Regioni  sopra  individuate,


   dalla data  di pubblicazione  della presente delibera.  Il CIPE


   invita peraltro   le  Regioni   interessate, poiché le relative


   procedure risultano  da tempo  avviate, a  provvedere in  tempi


   anticipati.





   Per i rimanenti impianti compresi nella predetta appendice A le


   Regioni   eserciteranno le opzioni e formuleranno le necessarie


   indicazioni   entro sei  mesi dalla data di pubblicazione della


   presente delibera.





    Per le centrali termiche a carbone indicate nell'appendice  A,


   la   presente   delibera   ha  gli  effetti  di  cui all'art.2,


   primo comma della legge 18 dicembre 1973, n. 880.





    Il  CIPE   invita   il   Ministro dell'Industria,  nell'ambito


   delle  sue  funzioni  di  vigilanza  sul  CNEN,  a  potenziarne


   l'organizzazione e  l'attività finalizzata  allo svolgimento di


   tutte le  azioni necessarie  a  garantire  la  realizzazione  e


   l'esercizio delle  Centrali nucleari in condizioni dl sicurezza


   delle popolazioni e di salvaguardia dell'ambiente.





    Il   CIPE   sottolinea   infine  l'esigenza di  rafforzare  il


   rapporto  di  collaborazione  tra  l'autorità  centrale  ed  il


   sistema delle  autonomie locali  e di  valorizzare il  ruolo di


   queste   ultime    nella    programmazione    dello    sviluppo


   regionale  e  dell'utilizzazione  del    territorio.  Considera


   pertanto   necessaria   la   stipula,   da   parte  degli  enti


   energetici nazionali,  di   convenzioni  con le Regioni sul cui


   territorio   sono  previste  installazioni    energetiche,  per


   inserire le  stesse nell'ambito  dei piani  di  sviluppo  delle


   Regioni medesime.





5. Il  CIPE invita  il Ministro  dell'Industria, a  promuovere  le


   iniziative necessarie  al  mantenimento delle cadenze temporali


   di   cui  all'appendice  8  del  piano,  curando  la  sollecita


   attuazione del  previsto "progetto  unificato" di  centrali  di


   PWR. A  tal fine  il Ministro medesimo curerà il  coordinamento


   tra   l'ENEL   (committente   ed architetto generale),  il CNEN


   (responsabile  della  promozione  industriale  ed  autorità  di


   controllo),  le   industrie  sistematiche,     le     industrie


   componentistiche     (sottosistemi    e  componenti)  e  l'AGIP


   Nucleare (combustibilista), autorizzando l'ENEL ad  effettuare,


   anche  prima  della  puntuale  localizzazione,  ordinazioni  di


   fabbricazione  di  sistemi  e  componenti,    per    consentire


   all'industria   nazionale  di programmare l'effettivo carico di


   lavoro per  i prossimi  anni sulla  base  di  impegni  relativi


   all'intero programma.





6. Il  Ministro dell'Industria  curerà che il CNEN, nel quadro del


   proprio  piano   quinquennale,     realizzi    i  programmi  di


   dimostrazione  e   di  promozione  industriale,  per  sostenere


   l'industria  nazionale  nel  processo di  gestione attiva delle


   licenze   per  facilitare  il  coordinamento  delle attività di


   sviluppo  e  sperimentazione  e  per  consentire  all'industria


   nazionale migliori condizioni di competitività.


    Viene   confermata   la   validità   della  realizzazione  dei


   reattori PEC e CIRENE.





7. Per   la   ricezione  del   carbone  mediante  navi  di  grande


   capacità, è  confermato  l'indirizzo  contenuto  nel  piano  di


   realizzare  tre     terminali,     rispettivamente,   nell'Alto


   Adriatico,   nell'Alto   Tirreno   e   nel  Basso Tirreno.  Per


   quanto   riguarda   le   loro   puntuali   localizzazioni,  con


   riferimento alle ipotesi formulate all'appendice C),  le scelte


   e  le  indicazioni  dei  porti  verranno effettuate sulla  base


   dell'analisi   costi-benefici   delle  diverse ipotesi, tenendo


   conto della  necessità di  valorizzazione delle  infrastrutture


   esistenti.





    La   necessità   della   utilizzazione   dell'esistente  varrà


   anche per  quanto  riguarda  il  naviglio  da  trasporto,    la


   realizzazione di  terminali marittimi  e fluviali  al  servizio


   delle  centrali   ENEL  e   delle  altre   utenze  civili    ed


   industriali, la creazione di depositi costieri ed interni ed il


   potenziamento della  capacità di  scarico e  movimentazione dei


   porti  di   piccole  dimensioni,   nonché  l'adeguamento  delle


   strutture di trasporto interno.





    Ai fini di cui sopra, i Ministri della Marina Mercantile e dei


   Lavori Pubblici, di intesa con il Ministro dell'Industria e con


   gli  altri   Ministri  interessati,   presenteranno  al    CIPE


   programmi   operativi   specifici  entro tre mesi dalla data di


   pubblicazione della presente delibera.





    Il  CIPE invita  il Ministro  dell'Industria a  provvedere, in


   rapporto all'utilizzazione  del  carbone  da  parte  dell'ENEL,


   dell'ENI    e    degli    altri    utenti    nazionali,    alla


   formulazione di  un "piano  annuale di  approvvigionamento e di


   programmi  trimestrali"   ed  approva   i  seguenti   indirizzi


   strategici   contenuti    nel   piano   per   quanto   concerne


   l'approvvigionamento del carbone:





   - ricorso ai contratti di acquisto a lungo termine;





    -  impegno nella  ricerca e  nella  produzione  diretta  anche


   attraverso eventuali partecipazioni azionarie;





    -  massima   diversificazione   delle   aree  geopolitiche  di


   approvvigionamento;





8. Il   coordinamento   del   p.e.n.   secondo  le  direttive  del


   CIPE,   è   affidato   in   fase propositiva   e  attuativa  al


   Ministro dell'Industria  che  si  avvarrà  anche  del  Comitato


   permanente per  l'energia, il  quale potrà  essere integrato di


   volta in  volta su  specifici argomenti  da esperti del settore


   di   altre Amministrazioni   Statali.   Il   Ministro  medesimo


   riferirà   annualmente  al  CIPE sullo  stato di attuazione del


   piano.





   E' confermata  la validità  della facoltà  prevista dall'ultimo


   capoverso del  punto 6.  della delibera  CIPE del   23 dicembre


   1977, che  consente alla  Direzione  Generale  delle  Fonti  di


   Energia del  Ministero dell'Industria di avvalersi di personale


   comandato da Enti pubblici e/o da Società appartenenti a gruppi


   pubblici   per    fronteggiare   le    esigenze       derivanti


   dall'attuazione  del  piano  energetico nazionale. In relazione


   ai nuovi  maggiori compiti  affidati   alla predetta  Direzione


   Generale il   contingente  del personale  comandato può  essere


   elevato fino a 100 unità.





9. Le  direttive  in  merito  ai  programmi  contenuti  nel  piano


   nazionale  di  ricerca  energetica  (P.N.R.E.)  predisposto dal


   Ministro  per  la  Ricerca  Scientifica  e  Tecnologica  ed  al


   necessario   coordinamento  dello    stesso    con    il  piano


   energetico nazionale  saranno formulate  dal CIPE  in occasione


   del prossimo esame del menzionato piano di ricerca.





10. In merito ai fabbisogni finanziari per l'attuazione del piano,


   il    Ministro  dell'Industria  presenterà,  d'intesa  con    i


   Ministri   del   Bilancio  e del  Tesoro,  entro  tre mesi,  al


   CIPE   un   piano   finanziario    per    il  triennio  1982-84


   indicando i  soggetti incaricati  della spesa  e le modalità di


   reperimento delle relative risorse.








Roma, 4 dicembre 1981








                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (On. Prof. Giorgio La Malfa)


